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Mentre il Torino si fa sotto (tripletta di Graziarli) e la Juventus denota degli scompensi 

Il Perugia fa sul serio ma il Milan 
non demorde 

Lazio: correttivi ad un centrocampo che presenta elementi dalle stesse caratteristiche co
me Cordova, Lopez e D'Amico - Roma: un potenziale offensivo di scarsa consistenza e Di 
Bartolomei che continua ad ignorare Pruzzo - Catanzaro: 7 punti con una sola rete segnata 

• B O N I è a te r ra , dopo l' intervento di M a r t i n i . I giallorossi per questo fal lo reclameranno 
Il r igore. M a per il signor Barbaresco tutto è avvenuto nella regolar i tà 

L'opinione di GIANNI DI MARZIO 

Le squadre cuscinetto 
non esistono più... 

In via di archiviazione anche la set
tima gioì nata, una giornata che ha con
formato lo straordinario momento del 
Perugia e ha nuovamente rilanciato in 
campionato il Torino, protagonista di 
una squillante vittoria ai danni di uno 
sgangherato, irriconoscibile Vicenza. 

Domenica suno andato a Roma. al
l'Olimpico, p-?r assistere a Lazio Roma. 
E' stato un derby interessante. La Lazio 
in certi momenti mi ha addirittura en
tusiasmato. Ho avuto modo di avere una 
conferma sul valore di Giordano. Man
fredonia e Garìaschelh. Sono rimasto poi 
incantato dal trio Martini-Cordova Wilson 
chi h.i giocato in modo esemplare. Una 
I-t/io veramente in buona salute e ben 
p u p a r a t a : bravo Lovati. La Roma, dal 
canto suo. mi ha lanciato alquanto per-
ple-iM). è una squadra che può migliorare. 
ma CIK- al momento mi sembra un tari-
t.no - uuiMiata ». Non attraversa certo 
u ia fa-e buona la compagine già Ilo rossa. 

Deve far presto però a rimboccarsi le 
maniche, altrimenti potrebbe trovarsi ve 
ramente nei guai. Lovati può sognare la 
zona UEFA; Valcareggi deve stare at
tento: i suoi sogni potrebbero * trasfor
marsi in incubi. 

Ho parlato del Perugia. A mio avviso 
la squadra di Castagner reciterà Io stes 
so ruolo che fu del Vicenza l'anno scorso. 
Ormai il Perugia è una realtà. Sorpren 
dente, invece, il progressivo deteriorarsi 
del gioco del Vicenza, fiore all'occhiello 
del nostro campionato della passata sta 
gione. Evidentemente il trasferimento di 
Filippi chiaramente uomo chiave dei la
nieri ora sta cominciando a produrre i 
primi guasti. Quello del Vicenza era un 
meccanismo perfetto, da non toccare. E' 
stato manomesso ed ecco le conseguenze. 
La squadra di Fabbri deve s tare molto 
attenta. Il campionato sta dimostrando 
che non esistono più squadre-cuscinetto. 
per cui ora diventa importante anche in
cassare pochi goal. Deve stare molto at 
tento, allora, il Vicenza a non lasciarsi 
trafiggere con tanta facilità, come ha fat
to a Torino per quattro volte di seguito. 
La differenza reti, come è già accaduto 
l'anno scorso, potrebbe essere determi 
nante anche alla fine di questo cam 
pionato. 

Buono il cammino dell'Avellino. Silen
ziosamente la squadra di Marchesi sta 
raggranellando punti su punti. Gli irpini 
stanno facendo più di quanto era nelle 
loro possibilità della vigilia dimostrando 
che la salvezza per i loro colori non è 
traguardo irraggiungibile. Naturalmente 
dipenderà molto da ciò che accadrà in 
società. Se i dirigenti irpim se ne sta
ranno buoni, non si azzufferanno e sa
pranno infondere la necessaria tranquilli
tà all'ambiente, per l'Avellino, ne sono 
certo, non esisteranno problemi. 

I mV_A-/^-

ROMA — Il Perugia continua 
nella sua marcia, e tut to la
scia presagire che voglia fare 
sul serio. Il Milan non è da 
meno e si mantiene in corsa. 
Il Torino fa un balzo in avan
ti approfittando dello stop 
dell'Inter, attestandosi al ter
zo posto. La Juventus non 
perde a Napoli, anche se sul 
plano del gioco ha lasciato 
molto a desiderare. Vinicio 
ha imprecato alla sfortuna, 
ma una componente impor
tante è s ta ta pure l'assetto 
approssimato dei partenopei. 
Il tempo giocherà slcuramen. 
te a favore del brasiliano, ma 
non crediamo che quest 'anno 
il Napoli possa raccogliere più 
di un onorevole pasto di cen-
troclassifica. Dovessimo sba
gliarci ne saremmo lieti. 

L'Impegno poi di domenica 
prossima ad Avellino potrà 
avvalorare ancor di più la no
stra tesi. Insomma, per dirla 
spiccia, un Naooli che ci fos
so stato D' Marzio, avrehbe 
ottenuto eli stessi risultati. 

Una certa preoccimazlone 
vl«ne. Invece, dalla Juventus. 
FV indubbio che m i n i a s t i de
sìi ":comnonsl Quart ino, p^r 
mif»ntn rieunrda Pno^nt ro di 
domenica, parla di sfortuna. 
La ver'tà è un'altra Fd è ohe 
i bianconeri hanno r i l u t o so
pra t tu t to a non p^rd^re. for
se nel timore di Imboccare il 
hlvio o°r?rr>io.so dHl'esHns'nne 
dal discorso scudetto Se Bot
tega. anz'ebé colnlre la tra-
vprsa. avesse fatto col. sareb
be st?»to un Dr^m'o imm°ri-
t i t o C'è ohi ha detto eh - la 
f i t ica acoumulata In nazio
nale è stata determinante 
Mi nnqlcuno o>' p'oo^tori ju
ventini h» smentito c t ^ o r i -
"arnDntD Fnr>;e è oosc'h'lf» che 
l i nrnsivtt 'va del n>rr»v di 
rlonr»n'ca Drnss'ma nossa avor 
influito negativamente. Co-
nummi*» quella contro 11 Na
poli tutto è stata fuorché la 
vera Juve. La riprova verrà 
for*:» nel d°rhy. 

j ro=ww<>ri d* Liedholm. Dri
vi di Rivera, hanno vinto 11 
derby I ornerà mmi sono. 
ouindi. stati r 'soettati rvt^r-
minantp è s t i t a sicuramente 
l'PurMitc'orip di Altoh»lll. cln-
oin» minuti orlma ohe d"t<»r-
m'nisse 11 orimo t^moo. E' 11 
cr'oeo en*» è latitato, mentre 
le vorr0ttf7w> non sono state 
striate a sufficienza d i M'ohe-
lottl Ma si sa. 1 derHv sono 
come una roulette. L'Impor
tante, ner « T.'rlrtas » p ohe la 
ht»ttn*r> non sia st^t^ iv»rsa. 
Ti forfait rji R>v>ra p stato vo
luto VóVpfe cne fr 'ann ' e'o-
ebprà ooohe DartHe. Vuole 
rhinrforD r o n 11 ca'oio SPO'.a 
nmhr» Pnr^p il « haronp » sve-
rlese dovrà fare buon viso Ma 
il suo »hid'7io è realistico: 
a Con Pivpra aeometrie mi-
aVnrì e nifi vtrxnnnl',n » Evi
dente. poi ohe se 11 M;'«»n do
vesse arrivare a s c o r a r e al-
l ' o r 'wmte la possibilità di 
connuUtare lo scuda to . Ri
vira sarebbe convinto a non 
dare oiù forfait F C>IP in no 
tenza tale possibilità esista 
non vi sono dubbi- fnrsp oue-
s fanno o mal Dlù S° sii assi 
in mano sono vincenti lo si 
vpdrà nel ?*ro di « ootrer » col 
pprutrla alla decima scornata. 
Per il mompnto allo sv<i™^ 
sta oiù che bene ohe s'a il Pa
mela a condurre: è meno 
stressante. 

La Fiorentina ha ottenuto 
11 traguardo minimo a Catan
zaro. ma ciò eli permette di 
vivere tranquilla. Carosi s ta 
facendo un ottimo lavoro. Tut
to sta a non pretendere, da 
parte dell'ambiente, ciò che 
non si può avere. TI risvpglio 
dei granata di Radice è ve
nuto per merito dei t re gol 
slfflati da Grazlani. Se eli af
fanni finora denunciati sono 
in fase di risoluzione lo dirà 
soltanto 11 derby. 

Fa comunque piacere 11 ri
trovarsi del «r Toro »: rende 
più interessante il c a n n o n a 
to. Preoccupa, invece, la crisi 
del Vicenza di Paolo Rossi. 

C'è poco da fare, la cessione 
di Filippi fa 11 paio con quel
la di Bruno Conti della Ro
ma. Le scelte del presidente 
Farina si s tanno rivelando 
non paganti. Senza Filippi il 
centravanti della nazionale 
sembra un pellegrino nel de-
serto. Peccato. Ci sembra giu
sto anche sottolineare che l 
giochi sono ancora aperti, tan
to in vetta quanto al centro 
e in coda. Per il momento si 
t ra t ta di semplici indicazioni, 
anche se il proverbio dice che 
11 buongiorno si vede dal mat
tino. 

Lazio e Roma meritano, a 
nostro parere, un capitolo a 
parte. Il derby ha messo In 
luce le magagne di entrambe. 
1 biancazzurri sono stati in
dubbiamente superiori sul pia
no del gioco. Non per niente 
le più ghiotte sono capitate a 
loro. Che non le abbiano sa

pute sfruttare va a tut to loro 
scorno. Ma un'al tra conside
razione — soltanto accennata 
in sede di cronaca — va fat
ta. Un centrocampo con Cor
dova-Lopez-D'Amico. e cioè 
con elementi dalle stesse ca
ratteristiche, non è funziona
le. La manovra diventa trop
po elaborata, e si inceppa 
quando trova un D'Amico 
« professorale », come quello 
del derby. Altro che puntare 
il dito accusatore contro Bob 
Lovati. allorché venne accu
sato di aver escluso il gioca
tore nella trasferta di Ascoli. 
Primo perché il giocatore. 
cosi è la versione ufficiale, 
avrebbe sofferto di una do-
lenzia alla coscia sinistra, per 
una botta presa contro il Vi
cenza. e poi perché i frutti si 
sono visti. Non è casuale che 
Il presidente Lenzinl si sia 
arrabbiato al termine del der-

Per il torneo di calcio dei Giochi di Mosca 

L'Italia con Jugoslavia 
Grecia, Turchia e Austria 

MADRID — Ha avuto luogo, qui a Madrid, Il sorteggio dei quattro 
gironi eliminatori europei in vista delle Olimpiadi di Mosca. Sono auto
maticamente qualificate per la fase tinaie RDT, campione in carica, ed 
Unione Sovietica In qualità di paese organizzatore. Non sono state comu
nicale le date dei singoli incontri I quali dovranno essere tutti disputati 
entro il 15 aprile 1980. Ecco il risultato del sorteggio: 

GIRONE UNO: Bulgaria, Ungheria, Cecoslovacchia, Romania e Po
lonia. 

GIRONE DUE: Italia. Grecia, Turchia, Austria e Jugoslavia. 
GIRONE TRE: Olanda, Belgio, Israele, Francia e Spagna. 
GIRONE QUATTRO: Danimarca, Finlandia, Norvegia, Irlanda e RFT. 

by. Era chiaro come ce l'aves
se proprio con D'Amico. Inol
t re il gioco sulle fasce non è 
bene sfruttato. Nota lieta la 
conferma del valore di Tas 
sotti, che agli esordi giocava 
da mezz'ala e che poi Claglu-
na, l 'allenatore della « prima
vera » e che affianca Morro-
ne in prima squadra, ha pla
smato e trasformato in ter
zino moderno. 

Alle occasioni mancate van
no accoppiate una carenza di 
grinta e di determinazione. 
Vedremo quel che succederà 
a San Siro contro l'Inter do
menica prossima. 

La Roma di Valcareggi è In 
ripresa. Non tut t i 1 mali sono 
stati risolti. Il potenziale d'at
tacco è sempre scarso Di Bar
tolomei continua nel suo gio
co solito, continuando, cioè. 
ad ignorare Pruzzo. Il centra
vanti a volte si estranea dal
la manovra, sparando soltan
to qualche tiracelo. Manca 
De Sisti: si sente e si vede. 
E non può certamente sosti
tuirlo un inesperto Borelli. 
per quanto bravo sia. La nota 
confortante è venuta, per for
tuna. da Conti, il che ci fa 
piacere Ma Valcareggi ha 
molto lavoro dinanzi a sé, al
tro che storie In tanto dome
nica deve attrezzare i suol 
per non perdere con la capo
lista Perusia, e poi si discu
terà di ripresa vera. 

Per chiudere, pochi i gol 
(nove, con 4 soltanto in una 
par t i ta) , e una notazione sul 
Catanzaro- 7 1 punti in clas
sifica con una sola rete fatta. 
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L'« europeo » dei mosca in TV nella rubrica « Mercoledì sport 

Udella e Carrasco di fronte 
domani sul ring di Bellaria 
Franco Udella difenderà do

mani il titolo di campione eu. 
ropeo dei pesi mosca affron
tando Io spagnolo Manuel 
Carrasco a Bellaria. Con que
sto Incontro la località adria
tica torna ad ospitare un com
batt imento valido per la cin
tura continentale dopo il 
drammatico epilogo del lu
glio scorso, quando nell'are
na allestita nello stadio co
munale incrociarono i guan. 
toni Alan Minter e il pove
ro Angelo Jacopucci per il ti
tolo « europeo » dei pesi medi. 

Il cagliaritano Franco U-
della è alla settima difesa del 
titolo che conquistò quat t ro 
anni fa battendo per K.O. al
la quinta ripresa Pedro Mol-
ledo. un iberico che figurava 
ai vertici mondiali della cate
goria. Da quel giorno Udella 
varie volte ha trovato modo 
di confermare il suo valore 
affrontando pugili scorbutici 

Chiappella 
nuovo allenatore 

del Verona 
VERONA — rj Verona ha 
un nuovo allenatore: Beppe 
Chiappella. che sostituisce 
Mascalaito. Lo ha annuncia
to ieri sera il presidente del
la squadra gialloblu, comm. 
Saverio Garonzi, in una con
ferenza stampa nella sede 
della società. Il tecnico lom
bardo avrà il suo primo in
contro con i giocatori stamat
tina nella sede di via Ne-
grelli. 

come Frltz Chervet. José Con
terò e Nessim Zebelini. Par
ticolarmente cruento fu il 
primo match con lo svizzero 
Chervet avvenuto nel '75 
quando ambedue 1 contenden
ti obbligarono l 'arbitro ad e-
mettere il verdetto di « no 
contest » per reciproche scor
rettezze. I due si ritrovarono 
nel quadrato l 'anno dopo e 
In quell'occasione Udella non 
accettò la rissa e impose la 
sua miglior scherma finen
do net tamente vincitore. 

Domani Udella è atteso ad 
un altro Incontro denso di 
insidie Carrasco infatti è un 
pugile longilineo dotato di 
una buona tecnica e veloce 
nel ritmo. Lo spagnolo venti
treenne. nativo di San Mar
tin de Jeltes. certamente co
stituirà un impegnativo ban
co di prova per l'italiano che 
non ha ancora riposto le aspi. 
razioni di puntare al titolo 
mondiale detenuto dal mes
sicano Miguel Canto. 

Il match sarà trasmesso in 
diretta dalla televisione nel 
corso della rubrica « Mercole
dì sport ». 

• • * 
Per la categoria del « me

di » si preannuncia una an
na ta molto interessante con 
Vito Antuofermo. l'italo-ame-
rlcano di New ork. e Marvlng 
Haglier tesi verso il titolo di 
Hugo Corro. 

Dopo la sua vittoria ai pun
ti contro Mike Hallacy. An
tuofermo aveva dichiarato 
che il 4 febbraio si sarebbe 
Incontrato con Corro a Las 
Vegas o in Europa. 

Antuofermo aveva fatto 
quella dichiarazione prima 
ancora che si svolgesse Fui. 
t ima difesa del titolo di Cor-

Sponsor che va, sponsor che viene 
La Parm.i'at. dopo quattro 

anni di spousuiuzauone • ser 
rata » nell ambito dello set, 
se ne va. Hanno detto che 
l'utile commerciale è stato in
feriore alle spese ma che. 
tuttavia, è stata creata una 
immagine che non ha prezzo 
Hanno anche detto che non 
si tratta di una « dipartita » 
ma, più semplicemente, di un 
ripensamento, del desiderio 
di guardarsi attorno per tor
nare. magari, con altri impe 
gni. con altri desideri, con 
diverse volontà. 

La Pannalat ha sponsoriz
zato tante cose: il famoso pa 
rallclo della Val Gardena che 
permise a Gustavo Thoem dt 
vincere — a spese di Inge 
mar Stenmark e Franz Klnm-
mcr — la sua quarta coppa 
del mondo, tre anni di nWorld 
Scries*. slalom giganti e spe
ciali qua e là Un lungo la
voro. Ma una cosa è certa: 
sono stati i troppi quattrini 
gettati nell'automobilismo a 
indurre t dirigenti dell'azien
da a pigiare i piedi sul fre
no. Resta l'immagine e. for
se. la speranza di un ritorno 
pensato e studiato meglio, gra
zie anche — e soprattutto — 
alle esperienze fatte. 

Sponsor che va, sponsor 
che viene. Se ne va la Par-
malat e viene l'Atitalia. An
che se « viene » non è del 
tutto esatto perché la compa

gnia di bandiera nel mondo 
dello set c'era già. L'Alitalia 
però si rafforza, si potenzia, 
si allarga « nello sport ». Que. 
st'estate si erano dette tante 
cose: che si sarebbe inserita 
nel calcio minore, che avreb
be « violato » quell'isola felice 
e « anttsponsor » neirambito 
del rugby che è rAquila. In 
realtà maturavano scelte nuo
ve: daWatletica leggera allo 
set (soprattutto). 

E c'è Videa — già scritta e 

tradotta in pratica — di met
tere su una squadra di scia
tori professionistici. Ed ecco 
Diego Amplatz. Bruno Con
fortala e Giuseppe Oberfrank 
che si buttano nella lizza del 
pazzo mondo professionistico 
americano « indossando » Ali
tano. Direte: ma che senso 
ha? In realtà non avrebbe 
senso se la compagnia di ban
diera limitasse a ciò i propri 
impegni « bianchi ». In ef
fetti il circo professionistico 

fits Sportflash 
• TOTOCALCIO — 1* 
relative al concorso nomerò 12 oel 
12 noveinfcr* 197». Ai 217 vincenti 
con ponti 13 spettano 9 milioni 
902 mila 200 Uro; asti • . *«* vin
centi con ponti 12, 210 amila S00 
Uro. 
• TENNIS — Il oiciani 
americano John Me Omo* ha vinto 
la linaio eel «Infoiare maacitilo oel 
torneo open ai tonni* «1 Stoccol
ma •Bperantfo il avo connaxional* 
Tini Gullikaon per *-2, S-2. 
• AUTOMOt lUSMO — I l C.P. 
oel •raoile, aacania prova eoi 
• monetale • ai Formala 1 per il 
1*79 poiieaoa cancellato 
ao antro vonorn'i ooe) earft etaMIrto 
chi lo financfere. 
• GINNASTICA — Dominio aovle-
lieo ai primi campionati europei 41 
•innaetica ritmica •partiva. Calino 

Semai oro ha vinto l'« oro » nella 
corda e nel nastro dopo aver con
quistato il primo posto neetì eoar* 
ersi multipli inénriduali. Neeli oser
ei» alla palla successo di un'altra 
sovietica: Irono Derioeina. A taaje> 
dre ai è Imposta la •orearia. 

• TENNIS — Aell •open e 41 
Stoccolma il 1 Senne atatuniteRse 

Mcenro* al è •orpreneente-
ite imposto a fioro torn, oot-

por e-S. 0-4. 

• SCHERMA — L'italiano Matto
ni ai * asfiedkato a Warritt D 
torneo Internationale di scherma de
vanti ai rrancoei Reeltleu e Watt-
net*. 

• PUGILATO — E' morto a Loa-
I era, dopo ama laaoa malattia, l*ea 

campione eoropeo dei pesi marnimi, 
Jack Gardaer. Aveva 52 ansi. 

ha funzione solo a livello prò. 
mozionale sul piano turistico 
e per l'acquisizione di una 
certa immagine oltre oceano. 

Che altro fa rAlitalta? 
Sponsorizza la discesa libera 
di Coppa del mondo di San
ta Cristina, lo slalom paral
lelo natalìzio di Salice d'Ul-
zio, patria di Piero Gros. i 
campionati italiani assoluti 
di Cortina, i trofei giovanili 
(ancora a Cortina), la « li
bera » femminile di Coppa del 
Mondo a Piancavallo, la • li
bera » maschile di Morzine-
Avoriaz e, forse, il classico 
appuntamento delVHahne-
kamm di Kitzbuehel II pro
gramma si allarga al biathlon 
e ad altre manifestazioni gio. 
vaniti di sci alpino. 

La doppia faccia della mo
neta ha da una parte Timma-
gine transatlantica da acqui
sire con gare che in Europa 
non hanno che il seguito di 
brevissime notizie, e dottai-
tra nmpegno di sostituire ad 
ali spiegate, in un certo sen
so. il « latte e il formaggio » 
che se ne vanno. 

Il discorso sugli sponsor i 
lungo e difficile. Gli si chie
de di essere cosi coscienti di 
sé — e della propria forza — 
da non dimenticare mai che 
lo sport ha una vastissima e 
delicata componente educa
tiva e sociale. 

r. m. 

L'argentino Tarantini 
nell'occhio del ciclone 

ro contro lo sfidante argen
tino Rodrigo Valdes. Corro, 
uscito vincitore dal confron
to argentino, è ora a dispo
sizione con il titolo in palio. 

Hagler. che a sua volta ha 
bat tuto ai punti Willie War-
ren. ha fatto sapere che egli 
è pronto a misurarsi contro 
il campione che scaturirà dal 
match t ra Corro e Antuofer
mo. L'incontro di cui parla 
Hagler dovrebbe svolgersi nel 
maggio prossimo. 

« Il mio obiettivo non è 
Corro ma Hagler ». ha detto 
In una intervista Antuofer
mo. irri tato per essere stato 
snobbato da Hagler la setti
mana scorsa duran te una riu
nione tra pugili. 

I canturini ancora senza vittorie 

La Gobetti paga 
la scarsa intesa 

Contìnua la marcia spedita di Canon, China-

martini e Antonini - Solo nei supplemen

tari la Perugina ha ceduto alla Sinudyne 

La montagna ha partorito 
il topolino, anzi tre topolini: 
Billy, Canon e Chinamartini, 
tanto per citarli in ordine 
alfabetico e non per meriti 
acquisiti sul campo Strano 
a dirsi, tre « outsider » veleg
giano in vetta alla classifica 
e a punteggio pieno, mentre 
le damigelle, le « big », le 
candidate allo scudetto sono 
imbrigliate al centro del 
plotone, se non addirittura 
ancora al palo. Dopo il se
condo dei ventisjsi appunta
menti iniziali, il campionato 
di basket dà delle spiegazio
ni abbastanza convincenti e 
lascia intendere che per tutti 
il raqqiungimento deVn meta 
(scudetto o salvezza) non sa
rà impresa facile. 

Se stupisce il buon avvio 
delle tre compagini di testa, 
altrettanto lascia perplessi il 
secondo consecutivo tonfo 
della Gabetti, una delle tra
dizionali « big ». Motivi per 
giustificare anche lo stop di 
Siena, dono quello casalingo 
contro l'Harrvs ce ne sono a 
iosa, ma a cosa servono? So
lo a prenderne atto. Il fu
nambolico Neumann non è 
bastato da solo a salvare la 
baracca e non è riuscito a 
tappare i buchi ap"r(i dal
l'indisponibilità di Mnrzora-
ti e del conterraneo Datton. 
Il « Piero » è nauseato dal 
Basket, è stressato, e dome
nica ha chiesto un turno di 
riposo: Taurisano glielo ha 
concesso. Batton è invece an
cora « ottt » per il noto inci
dente. Dunque, la Gabetti è 
partita per Siena senza la 
mente ed il braccio ed ti ri
sultato non poteva essere che 
quello di un altro crollo. 

Al di là della sconfitta di 
Siena, la Gabetti merita at
tenzione anche per altri mo
tivi In via Malchi hanno de
ciso durante l'estate di in
gaggiare finalmente l'ala-alta 
che Taurisano rimpiangeva 
da tempo E' stato ingaggia
to Bariviera. Ben presto af
fiancato da Neumann e Bat
ton, due americani nuovi di 
Zecca. E così accanto ai na
zionali Marzorati e Della Fio
ri. Taurisano ha schierato tre 
elementi nuovi, appena ac
quistati. Profondamente rin
novato. il quintetto-base Can-
turino è apparso alle prime 
uscite carente di amalonma: 

un consesso di buoni gioca
tori tenuti assieme soltanto 
dallo stesso colore delle ma
glie e solo a sprazzi da un 
filo logico. L'infortunio di 
Batton ha successivamente 
imbrogliato la matassa e, a 
conti fatti, la Gabetti non 
ha mai potuto schierare per 
almeno venti minuti consecu
tivi il quintetto base. Colpa 
degli infortuni? Dei mondia
li di Manila che hanno re
stituito i tre quinti dell'or
ganico quasi del tutto spre
muto? Colpa un po' di tutto. 
Fatto sta. comunque, che do
menica al a pianella n è in 
arrivo la riabilitata Emerson 
di a Dodo » Rusconi. Un al

tro tonfo potrebbe costringe
re i canturtnt ad una spa
smodica rincorsa, con con
seguenti intuibili scompensi. 

Bllly. Canon e Chinamar
tini, dunque sugli scudi e poi 
un gruppo dt otto unità a 
centroclasslfica, chiuse da un 
terzetto ancora al palo, Ga
betti, come detto, Xerox e 
Mecap, tre lombarde. 

La Bllly Milano ha sorpren
dentemente battuto all'esor
dio i campioni uscenti del-
VEmerson e sempre con un 
ventiquattro ore di anticipo 
rispetto alle altre (si vede che 
il sabato porta buono!). Si 
è permessa il lusso di espu
gnare il « parquet » dell'Har-
rys. giustiziere una settimana 
prima proprio della Gabetti. 
Peterson sta lavorando bene 
a Milano e riesce a tappare 

la voragine aperta dalla par
tenza di Vccchiato con arti
fici e sfruttando come me
glio non potrebbe le carat
teristiche peculiari dei tre 
giocatori di scuola america
na, ben integrati da Ferraci-
ni, finalmente protagonista e 
lottatore su ogni pallone. 

Anche Gamba sta portando 
avanti un buon discorso a 
Torino. La sua Chinamartini 
ha risalito le posizioni nello 
scorso campionato e quest'an
no è partita a spron battuto. 
Superato in extremis la Xe
rox mercoledì, domenica ha 
riservato lo stesso trattamen
to all'Arrtgoni. ex Althea. 

Angelo Zomegnan 

La Cina chiede 
l'ammissione 

alla Federtennis 
internazionale 

HONG KONG — La Repubbli
ca Popolare Cinese ha chiesto la 
tua ammissione alla lederazione 
internazionale di tennis. Lo ha 
annunciato il vice segretario 
della federazione cinese Ciu-Yu 
che si trova qui ad Hong Kong 
insieme a cinque giocatori che 
•tanno partecipando ad un tor
neo locale « open • (dilettanti 
e prolessionisti). Ciu-Yu ha pre
cisato che la domanda di Pe
chino è subordinata all'espul
sione di Formosa dalla federa
zione internazionale. 

e Siamo contrari alla presen
za di Formosa — ha detto Ciu 
Yu in un'Intervista — per una 
questione di principio: Formosa 
è soltanto una parte della Ci
na. La nostra ammissione nel
la federazione internazionale è 
un fatto fondamentale per lo 
sviluppo del tennis nel nostro 
paese. Ai nostri giocatori man
ca infarti un'esperienza Inter
nazionale essendoci tuttora pre
clusa la partecipazione alle più 
importanti manifestazioni mon
diali tra cui la Coppa Davis. 
Questo sport ha una storia re
lativamente recente da noi e 
stiamo facendo del nostro me
glio per riguadagnare il terre
no perduto a. 

QÌWQCS. di pagate 
ite Matti jconàutta 
l'olona)jbrfefomco. 

LONDRA — Il temperamento fo
coso e l'esuberanza fisica hanno 
messo nei eoai Alberto Tarantini, 
il nazionale argentino che milita nel 
Birmingham City. Dorante la parti
ta di sabato scorso contro il Man
chester United, Tarantini è stato al 
centro di numerosi incidenti di gio
co culminati a tre minati dalla fino 
con l'atterramento del mediano del 
Manchester Brian Greenhoff rimasto 
a terra svenato dopo ano scontro 
con l'argentino. La meccanica dei 
fatti non è chiara: Tarantini avreb
be sgomitato l'avversario colpendolo 
alla testa e lasciandolo privo di sen
si per oltre mezz'ora con ona pro> 
enosi di commozione cerebrale, 

Il fatto ha ovviamente Indianaio 
I dirìgenti del Manchester, gii com
prensibilmente scoesi dal risaltato 
della partita che ha visto Greenltotf 
e compagni sconfitti per 5-1. « Brian 
— ha detto l'allenatore del Man
chester — i stato volontariamente 
colpito alla mandibola ». 

Tarantini — che in aiandsma 
era stato protagonista di m altro 
misterioso episodio cadendo a ter
ra dopo essere stato colpito dalla 
palla lanciatagli con le mani do a* 
dirigente dei Manchester nel coreo 
di ma rimessa laterale — ti difesi 
de come poo ostentando erta flem
ma insolita per a« latino amor Ica 
no. Richiesto perché Greenhoff ai 
trovasse svenato accanto a Isti, l'ar
gentino ha risposto! « Penso fosso 
stanco... ». 

Vince in volata 
a 65 anni 

PALERMO — Francesco Pat-
ti , un ciclista siciliano, è dav
vero intramontabile. A sessan
tacinque anni, ieri ha vinto 
in volata a Palermo una corsa 
ciclistica di settantacinque 
chilometri, coperti alla media 
oraria di quasi 39 chilometri. 

Coltivatore diretto. Patti 
(«Ciccio» per gli amici e gli 
sportivi siciliani delle due ruo
te) non è nuovo ad afferma-
mazioni nella sua «seconda 
e tà» . 

Infatti l'altranno a Vigeva
no vinse il campionato italia
no gentlemens. L'altro ieri, 
alla vigilia del nuovo impe
gno, ha compiuto 1 sessanta-
cinque anni, «fi* segno che 
sono ancora in forma e che 
tutto sommato ho qualcosa 
da dire. Non temo i giovani 
e non lo dico per vantarmi: 
nello sport sono t risultati 
quelli che contano*. 

Se vuoi conoscere il numero di un abbonato 
della tua rete, cercalo sull'elenco telefonico senza 
ricorrere sempre al 12. 
Tutti gli anni, infatti, aggiorniamo completamente 
gli elenchi telefonici. Se l'abbonato che cerchi si è 
trasferito o ha ricevuto il nuovo numero prima 
della data di aggiornamento, lo troverai 
sicuramente sulTelenco. D12 è un numero gratuito 
solo se il numero che cerchi non è ancora 
compreso nell'elenco, altrimenti dà luogo a un 
addebito di tre scatti. 

Consultando di pili l'elenco del telefono, 
quindi, non solo risparmi, ma ci dai una mano 
a far funzionare meglio un servizio importante 

Per saperne di più sul 12 consulta le prime pagine 
dell'elenco tdefonico. 
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